
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

u. 102 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
(Pervenute fino al 28 febbraio 1971) 

I N D I C E 

ALBARELLO: Sulla composizione azionaria 
della Asgen di Monfalcone (4168) (risp. Pie- Pag. 
COLI, Ministro delle partecipazioni statali) 2608 

COMPAGNONI: Grave disservizio esistente 
sulla linea ferroviaria Roma-Cassino (4417) 
(risp. VIGLIANESI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 2608 

FILETTI: Per il ripristino dell'attività anti-
grandine esercitata dal consorzio agricolo 
« Valverde-S. Giorgio » (4189) (risp. TANASST, 
Ministro della difesa) 2610 

MINNOCCI: Sul grave disservizio esistente 
lungo la linea Roma-Napoli, via Cassino 
(4451) (risp. VIGLIANESI, Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile) 2610 

MURMURA: Per l'attuazione della legge nu
mero 822 del 1970 relativa ai capitani an
ziani dell'Arma dei carabinieri (4493) (risp. 
TANASSI, Ministro della difesa) 2611 

PALA: Riconoscimento dell'anzianità di ser
vizio in relazione al riordinamento delle 
carriere del personale dello Stato (4370) 
(risp. GASPARI, Ministro senza portafoglio) 2611 

PINTO: Per lo spostamento del termine pre
visto per la presentazione del certificato di 
iscrizione ai corsi di specializzazione in 
medicina e chirurgia ai fini del rinvio della 
chiamata alle armi (4392) (risp. TANASSI, 
Ministro della difesa) 2612 

PREMOLI: Sull'Accordo europeo relativo agli 
scambi dei programmi a mezzo di film te
levisivi (3396) (risp. Bosco, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni) 2612 

Sull'accordo europeo per la protezione del
le emissioni televisive (3397) (risp. Bosco, 
Ministro delle poste e delle telecomunica
zioni) Pag. 
Sulla Risoluzione n. 5/70 relativa all'inse
gnamento e alla ricerca sul diritto euro
peo (3634) (risp. MISASI, Ministro della pub
blica istruzione) 

ROSSI: Per sapere se si intenda favorire 
l'esperimento di scuola consolidata e in
tegrata compiuto dall'Amministrazione co
munale di Gubbio nella zona di Mocaiana 
(3698) (risp. MISASI, Ministro della pub
blica istruzione) 

SCIPIONI: In merito alla suddivisione del 
comprensorio turistico del Terminillo e 
dell'alta valle di Tronto (4325) (risp. TAVIANI, 
Ministro senza portafoglio) 

SEMA: Arbitri commessi ai danni dei giova
ni lavoratori iscritti ai corsi di qualifica
zione professionale ANCIFAP in vista di 
un'assunzione alla « Grandi Motori Trie
ste » (3865) (risp. PICCOLI, Ministro delle 
partecipazioni statali) 

Carenza di magistrati presso la Procura ge
nerale della Repubblica di Trieste (4432) 
(risp. REALE, Ministro di grazia e giustizia) 
Esclusione di Trieste dal piano previsto 
per i Centri meccanizzati di I, II e I I I ca
tegoria (4433) (risp. Bosco, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni) 

2613 

2613 

2614 

2615 

2616 

2617 

2617 



Senato della Repubblica — 2608 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 28 FEBBRAIO 1971 

ALBARELLO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle par
tecipazioni statali. — Per conoscere l 'esatta 
por ta ta delle t rat tat ive in corso per la ristrut
turazione della composizione azionaria della 
ASGEN di Monfaleone (Gorizia) dopo il ri
tiro della quota di partecipazione americana 
« Geco ». 

Per sapere, inoltre, quali sono le società 
private interessate all'operazione,, insieme al 
gruppo IRI, e quante sono le imprese sparse 
nel terr i tor io nazionale che dovrebbero con
fluire nella nuova ventilata formazione « Ita-
lelettrici ». (int. scr. - 4168) 

RISPOSTA. — Si comunica quanto segue 
per delega ricevuta dal Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell 'artigianato. 

La r is t rut turazione della composizione 
azionaria della società ASGEN — Ansaldo 
San Giorgio — Compagnia Generale Elettri
cità si è resa necessaria a seguito della poli
tica adot ta ta dalla GÈ.CO. intesa a r idur re 
il p ropr io impegno finanziario diret to nei 
Paesi esteri, concentrando in essi la sola at
tività di concessione di licenze. Di fronte 
a tale situazione si potevano prevedere nel-
l'ASGEN t re soluzioni: 

rilievo di una par te del pacchetto di 
propr ie tà della GÈ,CO. e conseguente as
sunzione del controllo dell'ASGEN da par te 
del gruppo IRI; 

mantenimento dell 'attuale situazione 
azionaria e assunzione da par te del gruppo 
IRI di tut to l 'onere del finanziamento di
re t to e indiretto dell'ASGEN, con conse
guente accollo anche dei relativi rischi, pur 
mantenendosi la partecipazione al capitale 
al livello del 50 per cento. 

Messa in liquidazione della società. 

Ora l 'acquisto di par te del pacchetto azio
nario della GE.CO. è apparsa come la so
luzione più conveniente, considerando: 

a) l ' interesse dell 'IRI a mantenere buo
ni rappor t i con la GE.CO., per quan to ri
guarda i collegamenti tecnici e di licenza, 
anche in campi esterni all'ASGEN; 

b) la conseguente possibilità di proro
gare dal 1973 al 1978 gli accordi di assisten

za della GE.CO. con l'ASGBN, senza aumen
to della royalties; 

e) la possibilità di dar vita, più rapi
damente, alla integrazione t ra le attività 
ASGEN e quelle delle altre aziende elettro
meccaniche del gruppo, con conseguente mi
glioramento dei risultati econòmici comples
sivi di gestione. 

Il rilievo da par te dell 'IRI di un pac
chetto azionario pari al 30 per cento del ca
pitale ha por ta to dal 50 all'80 per cento la 
partecipazione azionaria della Finmeccanica 
nell'ASGEN. Un altro 10 per cento è ri
masto di propr ie tà della GE.CO., ment re il 
restante 10 per cento del capitale è stato 
acquistato dalla FIAT. 

Il Ministro 
delle partecipazioni statali 

PICCOLI 
24 febbraio 1971 

COMPAGNONI. — Al Ministro dei traspor
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere se sia 
informato del grave disservizio che esiste or
mai da tempo sulla linea ferroviaria Roma-
Cassino, a causa dei forti r i tardi di numero
si treni che determinano una situazione di 
estremo disagio per centinaia ê  migliaia di 
abbonati . 

In part icolare, si lamentano i r i tardi dei 
treni 2168 e 170 che dovrebbero arr ivare nel
la stazione di Roma-Termini r ispett ivamente 
alle ore 8,10 e alle ore 8,45, m a che, invece, 
restano inspiegabilmente bloccati, fuori dalla 
stazione stessa, per quindici ed anche venti 
minuti , tu t te le mat t ine . Inoltre, sulla stes
sa linea si verificano, sempre più frequente
mente, guasti alle motrici ed ai convogli che 
costringono i viaggiatori a lunghe soste in 
attesa delle r iparazioni o dei pezzi di ricam
bio: I ' l l gennaio 1971, ad esempio, il t reno 
197, in partenza da Roma alle ore 19,28, è ri
masto ancora una volta bloccato in aper ta 
campagna a pochi chilometri oltre Ciampino 
per circa due ore; il 12 gennaio, a causa di 
altri guasti, hanno subito analogo r i ta rdo 
ben quat t ro treni del pomeriggio, con gravis
sime conseguenze per numerosi lavoratori i 
quali, fra l 'altro, hanno perduto la coinci-
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denza con le corriere con cui dovevano rag
giungere le loro abitazioni. 

L'interrogante chiede pertanto di sapere se 
il Ministro non ritenga necessario ed urgente 
intervenire con misure adeguate al fine di 
ottenere che siano eliminate senza ulteriori 
indugi le cause del disservizio, anche per evi
tare che i viaggiatori — fra i quali il mal
contento è vivissimo — si vedano costretti an
cora una volta a bloccare i binari per far va
lere le loro giuste ragioni. 

Infatti, si deve considerare che gli interes
sati — come hanno più volte fatto presente, 
attraverso petizioni con centinaia di firme, 
con singoli esposti e con accorate proteste 
nei confronti del personale viaggiante delle 
ferrovie — chiedono: 

che sia ripristinato un treno che transiti 
tra le ore 7,30 e le 7,45 alla stazione di Pro
sinone e non effettui ulteriori fermate nelle 
stazioni intermedie per giungere a Roma-
Termini prima delle ore 9, come accadeva 
fino a pochi anni fa, tenendo presente che 
solo da Ceccano e da Prosinone, a quell'ora, 
vi sono viaggiatori per completare un treno; 

che intanto sia provveduto ad eliminare 
i ritardi dei diversi treni ed in particolare 
del 2168 e del 170, anticipando o posticipan
do, se necessario, la partenza di qualche mi
nuto, allo scopo di evitare che i viaggiatori 
si vedano ulteriormente costretti a lunghe e 
snervanti attese prima di poter accedere alla 
stazione Termini, (int. scr. - 4417) 

RISPOSTA. — Per fronteggiare le esigenze 
del traffico a carattere pendolare della li
nea Roma-Cassino l'Azienda delle ferrovie 
dello Stato, nel recente passato ed in più 
riprese, ha adottato diversi provvedimenti 
che in effetti hanno consentito di miglio
rare progressivamente la situazione dei tra
sporti stessi. 

Ad esempio, è stato aumentato il numero 
delle relazioni ad hoc curandone gli orari 
in modo che fossero più confacenti al flus
so e deflusso delle correnti pendolari, sono 
state destinate ai servizi stessi locomotive 
Diesel di adeguata potenza sostitutive di 
quelle a vapore, sono stati trasformati in 
treni con automotrici alcuni convogli pre

cedentemente effettuati con materiale ordi
nario, sono state utilizzate vetture di mi
nor peso per aumentare la composizione dei 
treni maggiormente affollati. 

Ciò posto, gli inconvenienti lamentati (che 
riguardano in prevalenza l'andamento non 
sempre regolare dei treni) sono da attribui
re in parte ai rallentamenti in atto inevi
tabili per la presenza dei cantieri di lavoro 
riguardanti il completamento del doppio bi
nario sull'intera linea ed il risanamento 
dell'armamento, nonché al fatto che la trat
ta terminale Ciampino-Roma, comune a più 
direttrici, è del tutto satura nelle ore di 
punta nelle quali confluiscono da più par
ti, in assai ristretti margini di tempo, nu
merosi treni a carattere pendolare e, quin
di, con identiche esigenze di penetrazione 
a Roma. 

Negli ultimi tempi difficoltà di approv
vigionamento dei pezzi di ricambio delle lo
comotive Diesel, per cause del tutto indi
pendenti dall'Azienda delle ferrovie dello 
Stato, hanno contribuito anch'esse, per con
seguenti mancati interventi ai mezzi stessi, 
ad influenzare sfavorevolmente l'andamen
to della circolazione. 

Per quanto riguarda gli specifici casi ci
tati dalla signoria vostra onorevole si fa 
presente che il ritardo del treno 197 dell'I 1 
gennaio 1971 fu dovuto ad avaria acciden
tale, mentre i ritardi dei convogli del gior
no successivo ebbero origine dalla tardata 
partenza del treno 191 per necessità di ri
petere la prova freno. 

In relazione alla richiesta di istituire un 
nuovo treno in partenza da Frosinone in
torno alle ore 7,30-7,45 si fa presente che 
già esiste in orario il treno diretto 170, 
CassinonRoma Termini, con partenza da Pro
sinone alle ore 7,23 ed arrivo nella capi
tale alle 8,49. Detto treno, che tra Frosi
none e Roma effettua le sole fermate di 
Colleferro e di Valmontone, già soddisfa 
le esigenze del pubblico interessato e non 
presenta frequentazione tale da richiederne 
lo sdoppiamento. 

Si assicura che, per il sostanziale miglio
ramento dei servizi ferroviari sulla linea 
anzidetta, l'Azienda ferroviaria si ripromet
te, a carico dei prossimi programmi di in-
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terventi straordinari, di procedere ad altre 
opere fra le quali l'elettrificazione, il poten
ziamento degli impianti di regolazione del 
traffico sulla tratta terminale verso Roma, 
e la dotazione di rotabili più moderni. 

/ / Ministro dei trasporti 
* e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
20 febbraio 1971 

FILETTI. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e della difesa. — Premesso che 
in molti comuni della provincia di Catania 
sono praticate in forma intensiva colture 
agricole, e particolarmente agrumicole, dalle 
quali traggono esclusivi mezzi di sostenta
mento e di vita numerose famiglie di lavo
ratori e di agricoltori; 

ritenuto che dette colture, specialmen
te nel comprensorio del consorzio agricolo 
« Val verde-San Gregorio », sono periodica
mente colpite da temporali grandinigeni che 
producono danni rilevanti; 

ritenuto che, al fine di evitare le predet
te nocive conseguenze, da tempo vengono 
effettuati, con risultati positivi, interventi 
antigrandine a mezzo di razzi esplosivi lan
ciati da postazioni il cui acquisto e la cui 
installazione hanno comportato notevoli 
oneri; 

ritenuto che di recente, a seguito di pa
rere negativo espresso dall'Ispettorato traf
fico ed assistenza al volo dell'Aeronautica 
militare, è stata revocata al consorzio agri
colo « Valverde-San Gregorio » la conces
sione dell'autorizzazione a svolgere l'atti
vità antigrandine a mezzo di razzi esplosivi; 

ritenuto che il predetto provvedimen
to apporta grave danno ai produttori e la
voratori agricoli etnei e non appare fonda
tamente giustificato, in quanto la difesa 
antigrandine viene di fatto praticata entro 
ristretti limiti di tempo e, in effetti, mai ha 
costituito contrastante ostacolo e mai ha 
procurato nocumento ali'effettuazione del
le esercitazioni militari aeree; 

ritenuto che, per le sopraesposte con
siderazioni, appare opportuno riesamina
re, revocare o, comunque, modificare il pre

citato provvedimento soppressivo dell'auto
rizzazione alla pratica dell'attività antigran
dine, in modo da contemperare le esigenze 
dell'Aeronautica militare con le necessità in
derogabili dell'agricoltura e, particolarmen
te, dell'agrumicoltura che si attua nel com
prensorio del suddetto consorzio agricolo, 

si chiede di conoscere se e quali prov
vedimenti contemperativi delle esigenze del
l'Aeronautica militare si intendano adottare 
ai fine di rendere attuabile la difesa anti
grandine a mezzo di razzi esplosivi a favore 
delle colture intensive agricole, e partico
larmente agrumicole, che si praticano in 
provincia di Catania, nel comprensorio del 
consorzio agricolo « Valverde-San Grego
rio ». (int. scr. - 4189) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 

Il problema dello svolgimento di attività 
antigrandine a mezzo di razzi esplosivi nel 
comprensorio del consorzio Valverde-San 
Gregorio di Catania è stato attentamente 
esaminato nel corso di un'apposita riunione 
tenuta presso la Direzione generale dell'avia
zione civile al Ministero dei trasporti con 
l'intervento anche di un rappresentante del
la Regione siciliana. 

Poiché il comprensorio predetto ricade 
interamente nell'area di protezione dell'aero
porto di Catania, non si è per il momento 
ritenuto di autorizzare tale attività per evi
tare possibili pericoli al volo degli aero
mobili. 

La questione, peraltro, potrà essere riesa
minata a breve scadenza, quando la previ
sta adozione di più moderne attrezzature 
consentirà una notevole riduzione dell'esten
sione della citata area di protezione. 

Il Ministro della difesa 
T A N A S S I 

24 febbraio 1971 

MINNOCCI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se è 
a conoscenza del grave disservizio esistente 
sulla linea Roma-Napoli, via Cassino, che 
ha dato luogo, in questi giorni, a manife-
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stazioni clamorose di protesta da parte de
gli utenti e, patricolarmente, da parte dei 
numerosissimi « pendolari » che ogni gior
no si recano a Roma per raggiungere il 
proprio posto di lavoro. 

Per conoscere, inoltre, quali provvedi
menti sono stati adottati per ovviare in mo
do definitivo ai seri inconvenienti lamen
tati. (int. s'cr. - 4451) 

RISPOSTA. — Per fronteggiare le crescenti 
esigenze del traffico a carattere pendolare 

. della linea Roma-Cassino l'Azienda delle fer
rovie dello Stato, nel recente passato ed in 
più riprese, ha adottato diversi provvedi
menti che in effetti hanno consentito di 
migliorare progressivamente la situazione 
dei trasporti stessi. 

Ad esempio, è stato aumentato il numero 
delle relazioni ad hoc curandone gli orari 
in modo che fossero più confacenti al flus
so e deflusso delle correnti pendolari, sono 
state destinate ai servizi stessi locomotive 
Diesel di adeguata potenza sostitutive di quel
le a vapore, sono stati trasformati in treni 
con automotrici alcuni convogli precedente
mente effettuati con materiale ordinario, so
no state utilizzate vetture di minor peso per 
aumentare la composizione dei treni mag
giormente affollati. 

Ciò posto, gli inconvenienti lamentati (che 
riguardano in prevalenza l'andamento non 
sempre regolare dei treni) sono da attribui
re in parte ai rallentamenti in atto ine
vitabili per la presenza dei cantieri di la
voro riguardanti il completamento del dop
pio binario sull'intera linea ed il risanamen
to dell'armamento, nonché al fatto che la 
tratta terminale Ciampino-Roma, comune 
a più direttrici, è del tutto satura nelle ore 
di punta nelle quali confluiscono da più 
parti, in assai ristretti margini di tempo, nu
merosi treni a carattere pendolare e, quin
di, con identiche esigenze di penetrazione 
a Roma. 

Si assicura che, per il sostanziale miglio
ramento dei servizi ferroviari sulla linea 
anzidetta, l'Azienda ferroviaria si ripromet
te, a carico dei prossimi programmi di in
terventi straordinari, di procedere ad altre 
opere fra le quali l'elettrificazione, il poten-

28 FEBBRAIO 1971 

ziamento degli impianti di regolazione del 
traffico sulla tratta terminale verso Roma, e 
la dotazione di rotabili più moderni. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
20 febbraio 1971 

MURMURA. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere le ragioni per le quali la legge 
28 ottobre 1970, n. 822, intesa a risolvere il 
problema dei capitani anziani dell'Arma dei 
carabinieri, non ha trovato concreta e prati
ca attuazione da parte della burocrazia mi
nisteriale. (int. ser. - 4493) 

RISPOSTA. — L'applicazione della legge 28 
ottobre 1970, n. 822, riguardante la promo
zione dei capitani anziani dell'Arma dei ca
rabinieri, ha richiesto una vera e propria 
ricostruzione di carriera nei confronti degli 
interessati, già cessati dal servizio perma
nente effettivo e in gran parte raggiunti 
dal limite di età del grado superiore. 

Dei relativi provvedimenti, attualmente 
in corso, sarà data partecipazione agli uf
ficiali predetti dopo la registrazione da par
te della Corte dei conti. 

77 Ministro della difesa 
T A N A S S I 

24 febbraio 1971 

PALA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, al Ministro del tesoro ed al Mini
stro senza portafoglio per la riforma della 

I pubblica amministrazione. — Per sapere se 
il Governo intende riconoscere — in sede 

I di predisposizione delle norme delegate sul 
riordinamento delle carriere del personale 

j dello Stato — l'anzianità di servizio ecce-
j dente i quattro anni e mezzo, ovvero, rispet

tivamente, i tre anni e mezzo per i tecnici 
che, secondo i recenti accordi con le orga
nizzazioni sindacali degli statali, saranno ri-

[ chiesti per la promozione alla qualifica di 
direttore di sezione, posseduta da molti con
siglieri in servizio presso l'Amministrazione 

! statale. 
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A tutela di tale maggiore anzianità si ri
tiene quanto mai necessaria l 'adozione di 
un 'apposi ta no rma transi toria ad evitare che 
venga disatteso, con conseguenti danni eco
nomici e morali per gli interessati, il prin
cipio della conservazione dell 'anzianità di 
servizio sempre posto a fondamento degli 
ordinamenti del personale dello Stato, (int. 
scr. - 4370) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro del tesoro, significando che le 
aspirazioni dei consiglieri anziani hanno tro
vato completa soddisfazione con i recenti 
provvedimenti delegati sul riassetto. 

Infatti, a no rma dell 'articolo 15 del de-' 
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077 sul r iordinamento 
delle carriere degli impiegati civili dello Sta
to, la promozione a direttore di sezione, 
o qualifiche equiparate , si consegue a ruo
lo aperto mediante scrutinio per meri to 
comparat ivo al quale sono ammessi i con
siglieri che hanno una anzianità di servizio 
effettivo nella qualifica di anni qua t t ro e 
sei mesi. 

Tale anzianità é r idot ta a tre anni e sei 
mesi per il personale direttivo tecnico. 

In meri to alla anzianità di servizio di 
cui alla stessa interrogazione, eccedente i 
quat t ro anni e mezzo ovvero i t re anni e 
mezzo se t ra t tas i di personale tecnico, si 
met te in evidenza che l 'articolo 2 del de
creto del Presidente della Reppubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, r iguardante nuovi 
stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
statale, stabilisce che essa viene conservata 
ai fini degli aumenti biennali di stipendio. 

Il Ministro senza portafoglio 
GASPARI 

18 febbraio 1971 

PINTO. — Al Ministro della difesa. — Per 
conoscere quali provvedimenti rit iene di 
adot tare per consentire ai giovani laureati 
in medicina e chirurgia di frequentare corsi 
di specializzazione. 

Le ammissioni ai corsi di specializzazione 
per i medici avvengono a seguito di concorsi 

bandit i dalle università, senza che siano fis
sati dal Ministero della pubblica istruzione 
termini perentori . La data di scadenza per 
la presentazione delle domande viene fissata, 
di norma, al 15 novembre e gli esami si 
svolgono fra dicembre e febbraio, per cui i 
r isultati dei concorsi vengono pubblicati so
lo ent ro marzo. 

Non è per tan to mater ia lmente possibile 
ai giovani medici, che vogliano frequentare 
un corso di specializzazione, presentare per 
la data del 31 dicembre, fissata dal Ministero 
della difesa, il certificato di iscrizione. Ma i 
Distretti militari , malgrado siano state ri
pe tu tamente esposte queste condizioni, in
sistono nel r i tenere che i medici i quali non 
hanno presentato il certificato entro tale ter
mine debbano r ispondere alla chiamata alle 
armi con il pr imo contingente di febbraio. 

È per tan to es t remamente urgente che il 
Ministro della difesa emani disposizioni per 
lo spostamento al 31 marzo del termine per 
la presentazione del certificato di iscrizione 
ai corsi di specializzazione, dando la possi
bilità di frequentarli a tut t i i vincitori di 
concorso, (int. scr. - 4392) 

RISPOSTA. — Il termine del 31 dicembre 
di ciascun anno per la presentazione delle 
domande di r i tardo per motivi di studio 
è stato stabilito con legge 2 aprile 1968, 
n. 485. 

Tenuto conto, tuttavia, delle difficoltà 
nelle quali si t rovano i laureati in medi
cina pe r documentare entro il termine pre
scritto — contemporaneamente alla presen
tazione della domanda intesa ad ottenere 
il beneficio — l 'ammissione a corsi univer
sitari di specializzazione, sono state impar
tite disposizioni che consentono agli inte
ressati di p rodur re fino al 31 marzo 1971 il 
certificato di iscrizione ai predet t i corsi. 

77 Ministro della difesa 
TANASSI 

24 febbraio 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri delle poste e del
le telecomunicazioni e della pubblica istru
zione. — Per r ichiamare la loro attenzione 
sull ' importanza dell'Accordo europeo sugli 
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scambi dei p rogrammi a mezzo di film tele
visivi — approvata dal Comitato dei ministr i 
del Consiglio d 'Europa e firmata a suo tem
po dall 'Italia — importanza debi tamente sot
tolineata ed i l lustrata nella relazione che ac
compagna il testo pubblicato dallo stesso 
Consiglio d 'Europa, e per sapere se, essendo 
la mater ia di diret ta competenza dei loro Di
casteri, non intendano adoperarsi , come sa
rebbe sommamente oppor tuno, perchè siano 
accelerate, anche da par te dell 'Italia, le pro
cedure che dovranno condurre quanto pri
ma possibile alla ratifica di det to Accordo 
ed al deposito di essa. (int. scr. - 3396) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che il problema relativo alla ratifica dei-
raccordo europeo concernente lo scambio 
di programmi a mezzo pellicole televisive, 
cui si riferisce la surr ipor ta ta interroga
zione, forma tu t tora oggetto di esame da 
pa r t e degli altri Dicateri concertanti , ai 
quali questo Ministero ha già espresso il 
suo parere. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
23 febbraio 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e di grazia e giu
stizia. — Per r ichiamare la loro attenzione 
sull ' importanza dell'Accordo europeo per la 
protezione delle emissioni televisive — ap
provato dal Comitato dei ministr i del Consi
glio d 'Europa e firmato a suo tempo dal
l 'Italia — importanza debitamente sottoli
neata ed i l lustrata nella relazione che ac
compagna il testo pubblicato dallo stesso 
Consiglio d 'Europa, e per sapere se, es
sendo la mater ia di diret ta competenza dei 
loro Dicasteri, non intendano adoperarsi , 
come sarebbe sommamente oppor tuno, per
chè siano accelerate, anche da par te dell'Ita
lia, le procedure che dovranno condurre 
quanto pr ima possibile alla ratifica di detto 
Accordo ed al deposito di essa. (int. scr. -
3397) 

RISPOSTA. — Al r iguardo si fa presente 
che il problema relativo alla ratifica del

l 'accordo europeo concernente la protezio
ne delle emissioni televisive, cui si riferisce 
la surr ipor ta ta interrogazione, forma tu t tora 
oggetto di esame da par te degli altri Dica
steri concertanti , ai quali questo Ministero 
ha già espresso il suo parere. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
23 febbraio 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere at traverso quali 
iniziative e provvedimenti concreti il suo Di
castero — diret tamente chiamato in causa 
dalla Risoluzione n. (70) 5, relativa all'inse
gnamento ed alla ricerca sul diri t to europeo, 
approvata dal Comitato dei ministr i del Con
siglio d 'Europa in data 7 marzo 1970 — in
tenda adempiere all 'obbligo internazionale 
derivante da det ta Risoluzione, (int. scr. -
3634) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, dal 20 al 
23 novembre 1968, il Consiglio d 'Europa ten
ne a Strasburgo sull 'argomento oggetto del
l ' interrogazione cui si r isponde la I Confe
renza europea dei presidi della facoltà di giu
risprudenza. A tale conferenza par teciparono 
per l 'Italia: il professor Renato Balzarmi, 
ordinario di diri t to del lavoro, preside della 
facoltà di giurisprudenza dell 'università di 
Trieste; il professor Gustavo Vignocchi, or
dinario di diri t to amministrat ivo, preside del
la facoltà di giurisprudenza dell 'università 
di Modena e il professor Luigi Ferrar i Bra
vo, s t raordinar io di dir i t to internazionale 
presso l 'università di Bari , in rappresentanza 
del preside della facoltà di giurisprudenza 
della predet ta università. 

Tenuto conto del rappor to definitivo della 
predet ta I Conferenza europea (doc. JUR/ 
CDF (68) 46 riveduto), è s tato costituito dal 
Consiglio d 'Europa un comitato organizza
tore della I I Conferenza europea dei presidi 
della facoltà di giurisprudenza, che avrà luo
go a Strasburgo nel 1971. 

Detto comitato, costi tuito da almeno uno 
dei presidi partecipanti alla I Conferenza, 
per ogni Stato membro , ha già tenuto 3 riu-
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nioni a Strasburgo (la prima nel novembre 
1969, la seconda nell'aprile 1970 e la terza 
nel novembre 1970) con la partecipazione, 
per l'Italia, dei docenti sotto indicati: 

1) professor Renato Balzarmi, in rappre
sentanza del Governo; 

2) professor Francesco de Robertis, qua
le membro del comitato organizzatore; 

3) professor Luigi Ferrari Bravo, nella 
qualità di osservatore. 

È stato anche costituito un comitato ri
stretto, in sede nazionale, costituito dai pre
sidi delle facoltà giuridiche italiane, che ter
rà la sua prima riunione a Bari, sempre in 
preparazione della II Conferenza europea. 

Detti comitati organizzatori, in vista della 
2a Conferenza del 1971, hanno il compito di 
elaborare e prospettare, in base ad uno stu
dio comparato dei diversi diritti degli Stati 
membri (o aderenti) idonee soluzioni su 
tutte le proposte che riguardano l'insegna
mento e la ricerca sul diritto europeo, co
me, ad esempio: 

l'inserimento dell'insegnamento di dirit
to europeo nelle università dei Paesi membri 
del Consiglio d'Europa, fra i quali l'Italia; 

iì riconoscimento della validità degli 
studi compiuti all'estero dagli studenti, in 
favore del quale sarebbe, fra l'altro, previ
sta la attribuzione di borse di studio di sog
giorno sufficienti al manteniménto all'estero, 
per la frequenza dei corsi per lo più di bre
ve durata, non soltanto degli studenti stessi 
ma eventualmente anche dei familiari; 

il riconoscimento di titoli di studio (di
plomi e titoli accademci) conseguiti al
l'estero. 

Ciò premesso, fatto presente che copia del 
rapporto definitivo della I Conferenza è sta
to inviato, per conoscenza e per gli opportu
ni suggerimenti in merito, a tutti i presidi 
delle facoltà di giurisprudenza, si precisa che, 
attualmente, questo Ministero è in attesa di 
conoscere le conclusioni alle quali perverrà, 
sugli argomenti accennati, la II Conferenza 
europea per poter poi esaminare concreta
mente l'opportunità di predisporre e propor
re l'approvazione dei conseguenti ed adegua

ti provvedimenti legislativi necessari al rior
dinamento degli studi universitari nel nostro 
Paese. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

22 febbraio 1971 

ROSSI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere se il suo Ministero in
tenda favorire l'esperimento di scuola con
solidata ed integrata che l'Amministrazione 
comunale di Gubbio ha deciso di compiere 
nella zona di Mocaiana. 

Tale decisione è nata dall'esigenza di ga
rantire il diritto allo studio nella scuola pri
maria in tutto il territorio del comune, che 
è uno dei più estesi d'Italia e che registra 
un grande numero di scuole cosiddette plu-
riclassi. 

Nel corso di un convegno, tenutosi nei 
mesi scorsi con la partecipazione dei citta
dini, degli insegnanti, di dirigenti scolastici 
e di esperti, si è ravvisata la necessità di 
compiere l'esperimento di cui si è detto in 
collaborazione con il Provveditorato agli 
studi e con l'Istituto di pedagogia dell'Uni
versità di Perugia e di chiedere contributi 
finanziari aggiuntivi per i trasporti scolastici 
gratuiti, la mensa e le attrezzature necessa
rie per la scuola a pieno tempo, (int. scr. -
3698) 

RISPOSTA. — Premesso che i problemi del
le sperimentazioni didattiche sono all'atten
zione del Ministero della pubblica istruzione 
per gli sviluppi che potranno essere dati sul
la base di accertate necessità ed entro i li
miti delle disponibilità finanziarie, si fa pre
sente che, secondo quanto proposto dalle au
torità scolastiche locali, l'eventuale sperimen
tazione di una scuola consolidata e integrata 
nella zona di Mocaiana (Gubbio), non po
trebbe che aver luogo, attesa l'indisponibili
tà di locali, dal 1° ottobre 1971. 

Si fa presente, inoltre, che in sede di for
mulazione delle esigenze scolastiche degli en
ti per l'elaborazione del programma per il 
triennio 1969-71 in applicazione della legge 
28 luglio 1967, n. 641, non risulta pervenuta 
al Ministero della pubblica istruzione da par-
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te del comune di Gubbio alcuna domanda di 
finanziamento per la costruzione di un edifi
cio scolastico in località Mocaiana. 

Si fa presente, infine, che a seguito della 
maggiore assegnazione di fondi disposta dal
la legge 7 luglio 1970, n. 599, al pa t ronato di 
Gubbio è stato concesso un contr ibuto di 
lire 3.000.000 per l 'acquisto di scuolabus. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

19 febbraio 1971 

SCIPIONI. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Si pre
mette che dal supplemento del 26 ot tobre 
1970 dello « IASM-Notizie » si è appreso che 
gli autori dello studio per il comprensorio 
turistico del Terminillo e dell 'alta valle del 
Tronto hanno suddiviso la zona, fra l 'al tro, 
come appresso: 

Sub-comprensorio n. 1: Vettore e Mon
ti Sibillini. 

Si estende a n o r d del comprensorio nu
mero 20 nelle provincie di Perugia e di Asco
li Piceno e ad est nella provincia di Peru
gia verso Norcia e i piani di Casteiluccio. 
All'interno del comprensor io sono il comu
ne di Montegallo e par te del comune di Ar-
quata del Tronto (ambedue in provincia di 
Ascoli Piceno), nonché par te del comune di 
Àccumoli. 

L'indicazione principale è la conservazione 
ecologica del terr i tor io con la formazione 
del Parco nazionale dei Monti Sibillini. Le 
zone paesist icamente più interessanti sono 
« I Pantani » in comune di Àccumoli, l'affac
cio dalla Forca Canapine verso la piana di 
Norcia, la zona df Arquata, le pendici del 
Vettore verso Arquata, lungo la s t rada per 
Montegallo, e la diramazione per Forca di 
Presta. 

A Forca Canapine (comune di Arquata) esi
stono degli impiant i di risalita e vi sono mo
deste possibilità di sviluppo del bacino 
sciistico. Sono in at to iniziative di « lottizza
zioni » che andrebbero immediatamente con
trollate e circoscritte per evitare ulteriori 
guasti, per ora prevalentemente imputabil i 
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al taglio a mezza costa delle s t rade di servi
zio e di lottizzazione. 

Lo stesso dicasi della zona ai piedi del 
Vettore, pendici a sud. Forca di Presta sarà 
la base di partenza per impiant i di risalita 
che sfrut teranno il bacino sciistico a nord 
delle cime del Vettore e del Vettoret to, con 
eccezionali qualità di innevamento (dura ta 
fino a giugno, in alcune zone). 

L'attività alpinistica vi si è già affermata 
(gare di sci, escursioni, eccetera) benché non 
vi siano ancora impianti di risalita. La di
stanza da Roma assegna a dett i due bacini 
sciistici un posto lontano nell 'ordine di prio
rità, almeno per quanto r iguarda il loro 
sfrut tamento integrale. Una modesta attrez
zatura può invece già da ora essere svilup
pata, sopra t tu t to a favore della clientela pro
veniente dall 'ascolano, dal perugino e dal 
te ramano. 

Sub-comprensorio n. 2: Acquasanta 
Terme. 

Si estende per continuità geomorfologica 
verso la zona della Montagna dei Fiori e del 
Colle S. Marco, in comune di Ascoli Piceno, 
dove esiste un tur ismo locale già affermato e 
sono in corso iniziative anche s traniere di no
tevole importanza. Un impianto di risalita 
pesante in funzione tut to l 'anno completa 
tale at trezzatura in via di sviluppo. 

Limitato al solo comune di Acquasanta 
Terme, il sub-comprensorio non ha al tra in
dicazione che il potenziamento delle terme 
e l 'adeguamento della capacità ricettiva e 
dei servizi collegati che, dopo quelli del Ter
minillo, sono oggi i più sviluppati del com
prensorio, r ichiamando anche un notevole 
numero di villeggianti estivi. 

Tutto ciò premesso, si osserva che per il 
sub-comprensorio n. 1 concretamente si ri
tiene che non debbano essere effettuati inter
venti, ment re per il sub-comprensorio n. 2 
si fa cenno alla cont inui tà con la Montagna 
dei Fiori e del Colle S. Marco (comune di 
Ascoli Piceno) confermando l 'estraneità del
la stessa, pur suscettibile di sviluppo, dal 
comprensorio. 

La delusione delle popolazioni picene è ve
ramente notevole, anche in relazione ad al
tre aspettative in altri settori r imaste inap-
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pagate, per cui l ' interrogante chiede di esse
re informato circa l 'auspicata possibilità di 
un r iesame delle proposte fatte dagli Enti 
locali per il sub-comprensorio n. 1 e circa 
la possibili tà di estendere il sub-comprenso
rio n. 2 anche alla montagna di Ascoli Pi
ceno. (int. scr. - 4325) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo
sta interrogazione, si fa presente quanto 
segue. 

Sub-comprensorio del Vettore e dei Monti 
Sibillini. 

Nello studio del comprensorio turistico da 
cui sono state estrat te le informazioni pub
blicate da « lASM-notizie » è stato messo in 
evidenza il grande interesse che la zona ri
veste per gli sports invernali. Anche se al sub
comprensorio non viene assegnata una prio
ri tà assoluta per lo sfrut tamento integrale 
delle risorse invernali, se ne prevede tutta
via una graduale utilizzazione. 

È prevista, infatti, la realizzazione di due 
centri turistici invernali, di cui uno al 
Monte Vettore e d'altro a Forca Cana
pine, con una capacità complessiva di 15.000 
presenze gionaliere. 

Inoltre, al fine di consentire un più acce
lerato sviluppo turistico dell 'area interessa
ta, la Cassa ha già finanziato, ed è in corso 
di realizzazione, la s t rada Forca di Presta-
Forca Canapine. 

Sub-comprensorio di Acquasanta Terme. 

La Cassa ha accolto con interesse la richie
sta dell 'Ente provinciale del tur i smo e del
l 'amministrazione provinciale di Ascoli Pi
ceno per l 'inclusione della Montagna dei 
Fiori e del Colle San Marco nel comprenso
rio del Terminillo e della Alta Valle del 
Tronto, in considerazione della part icolare 
suscettività di sviluppo di queste zone; tale 
richiesta trovasi all 'esame dell 'apposita Com
missione interministeriale per la delimitazio
ne dei comprensori turistici, alla quale, sul
la base delle risultanze che emergeranno, 
spetta — ai sensi dell 'articolo 155 del testo 

unico della legge sul Mezzogiorno — la for
mulazione delle relative proposte ai fini del
la cennata delimitazione. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

18 febbraio 1971 

SEMA. — Ai Ministri dell'interno, del 
lavoro e della previdenza sociale e delle par
tecipazioni statali. — Per sapere se sono 
a conoscenza del gravissimo arbitr io com
messo nei giorni scorsi ai danni di giovani 
lavoratori iscritti ai corsi ANCIFAP per la 
qualificazione professionale, in vista di una 
assunzione alla « Grandi Motori Trieste ». 

Agenti del commissariato di pubblica si
curezza di Muggia si sono recati al comune 
di San Dorligo della Valle, nel cui territo
rio è in corso di costruzione il nuovo sta
bilimento, per accertare quali degli iscritti 
al corso appartenessero alla Democrazia cri
stiana ed all 'Unione slovena. 

Tale iniziativa, che viola in maniera cla
morosa l 'articolo 8 dello s ta tuto dei diritti 
dei lavoratori , è tanto più grave in quanto 
alla nuova impresa partecipa TIRI e allo 
stesso ente appart iene il centro di addestra
mento succitato. 

Si chiede di sapere, per tanto , quali urgenti 
misure i Ministri interrogati intendano pren
dere, ciascuno nell 'ambito delle propri^ com
petenze, onde: 

perseguire severamente i responsabili di 
simile iniziativa, mandant i ed esecutori; 

sollecitare la costituzione di commissio
ni d'esame comprendent i i rappresentant i 
dei sindacati dei lavoratori e del comune di 
San Dorligo della Valle; 

dare disposizioni tassative ai dirigenti 
delle aziende di Stato o a partecipazione mi
sta affinchè le leggi siano scrupolosamente 
osservate, (int. scr. - 3865) 

RISPOSTA. — Il CIFAP (Centro IRI forma
zione addest ramento professionale) di Trie
ste ha emesso nel giugno 1970, per conto 
della Società grandi motor i di Trieste, un 
bando di concorso per due corsi accelerati 
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di formazione professionale per operatori 
di macchine. Detti corsi, come tut t i gli altri 
tenuti dall'ANCIFAP - Associazione nazionale 
centri IFAP - sono stati organizzati di con
certo con il competente Ufficio provinciale 
del lavoro, in base alle norme ministeriali 
vigenti in mater ia di formazione profes
sionale. 

La selezione dei candidati è s ta ta effettua
ta at t raverso colloqui diretti e visite medi
che, senza che da par te del CIFAP o da par
te della Società grandi motor i di Trieste sia
no stati posti in essere compor tament i con
t rar i al disposto dell 'articolo 8 della legge 
20 maggio 1970, n. 300. 

Per quanto r iguarda poi le indagini alle 
quali si riferisce la signoria vostra onore
vole, si precisa, sulla base di notizie forni
te dal Ministero dell ' interno, che effettiva
mente informazioni di na tura politica sono 
state richieste da due impiegati civili del 
commssar ia to di pubblica sicurezza di Mug-
gia sul conto di alcuni giovani che avevano 
chiesto di essere ammessi al corso di forma
zione del CIFAP. 

Sempre secondo le comunicazioni del Mi
nistero dell ' interno, i due impiegati avrebbe
ro agito all ' insaputa del funzionario diri
gente. 

Comunque, della questione è stata investi
ta l 'autori tà giudiziaria ai fini delle eventua
li responsabili tà penali in base alia legge 
20 maggio 1970 n. 300. Dopo le determinazio
ni dell 'autorità giudiziaria la posizione dei 
due dipendenti del commissariato di Mug-
gia sarà esaminata per l'adozione dei prov
vedimenti che si imponessero a loro carico. 

77 Ministro 
delle partecipazioni statali 

PICCOLI 
24 febbraio 1971 

SEMA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere se sia a conoscenza della pre
caria situazione in cui è venuta a trovarsi 
la Procura generale della Repubblica di 
Trieste che, come ha dichiarato il procura
tore generale reggente presso la Corte d'ap
pello di Trieste, è « priva da tempo del ma

gistrato rivestito di t i tolari tà dell'ufficio; 
priva sin dal 1963 del terzo sosti tuto; priva, 
da oltre u n anno, del p r imo segretario capo
sezione; priva, da alcuni mesi, del secondo 
segretario caposezione, priva di un dattilo
grafo di ruolo », e se non ri tenga oppor tuno 
e doveroso prendere le misure necessarie a 
provvedere la sede dei funzionari indispen
sabili. (int. scr. - 4432) 

RISPOSTA. — Si informa che il Consiglio 
superiore della magis t ra tura con deliberazio
ne del 5 febbraio 1971, ha nominato il dott . 
Carmelo Palermo, presidente di sezione pres
so la corte d'appello di Trieste, p rocura tore 
generale della Repubblica presso la stessa 
Corte, provvedendo così alla coper tura della 
segnalata vacanza. 

I t re posti di sost i tuto procura tore gene
rale previsti dalla p ianta organica sono at
tualmente coperti . 

Circa il personale di segreteria della pre
detta Procura generale si fa presente che 
risultano vacanti due posti di segretario, ri
spett ivamente di ex grado 69 e di ex gra
di 7° e 8°. 

Quest 'ult ima vacanza è s tata messa a con
corso mediante pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale di questo Ministero; ma alla coper
tura del posto vacante di ex grado 6°, data 
la carenza numerica di funzionari che rive
stono tale qualifica, po t rà provvedersi sol
tanto in occasione della nomina a destinazio
ne dei neo cancellieri capi di t r ibunale di pri
ma classe per i quali gli scrutini sono in 
corso. 

I posti di dattilografo previsti dall 'organi
co della Procura generale sono due e risui
no entrambi coperti . 

27 Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

23 febbraio 1971 

SEMA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

se corrisponde a verità la notizia secon
do la quale Trieste verrebbe esclusa dal pia
no previsto per i centri meccanizzati di la, 
2a e 3a categoria; 
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per quali ragioni si è creduto opportuno 
addivenire a tale esclusione e se il Ministro 
non ritenga, invece, doveroso rivedere la de
cisione stessa, (int. sor. - 4433) 

RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che il 
piano regolatore nazionale per la meccaniz
zazione della rete del movimento postale pre
vede la realizzazione di un centro meccaniz
zato secondario di prima categoria a Trieste. 

Detto centro sarà di tipo automatico con 
prestazioni adeguate al traffico che si svol
ge in detta città ed alla posizione che essa 
occupa nella rete dei trasporti postali. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
18 febbraio 1971 


